
«L’anima mia magnifica il Signore». Noi, abituati a sentire queste parole, forse 
non facciamo più caso al loro significato. Magnificare letteralmente significa 
“fare grande”, ingrandire. Maria “ingrandisce il Signore”: non i problemi, che 
pure non le mancavano in quel momento, ma il Signore. Quante volte, invece, 
noi ci lasciamo sovrastare dalle difficoltà e assorbire dalle paure! La Madonna 
no, perché mette Dio come prima grandezza della vita. Da qui scaturisce 
il Magnificat, da qui nasce la gioia: non dall’assenza dei problemi, che prima o 
poi arrivano, ma la gioia nasce dalla presenza di Dio che ci aiuta, che è vicino a 
noi. Perché Dio è grande. E soprattutto, Dio guarda ai piccoli. 
 Maria, infatti, si riconosce piccola ed esalta le «grandi cose» che il Signore 
ha fatto per lei. Quali? Anzitutto il dono inatteso della vita: Maria è vergine e ri-
mane incinta; e pure Elisabetta, che era anziana, aspetta un figlio. Il Signore fa 
meraviglie con i piccoli, con chi non si crede grande ma dà grande spazio a Dio 
nella vita. Egli stende la sua misericordia su chi confida in Lui e innalza gli umili. 
Maria loda Dio per questo. 
 E noi – possiamo chiederci – ci ricordiamo di lodare Dio? Lo ringraziamo 
per le grandi cose che fa per noi? Per ogni giornata che ci dona, perché ci ama e 
ci perdona sempre, per la sua tenerezza? E ancora, per averci dato la sua Madre, 
per i fratelli e le sorelle che ci mette sul cammino, perché ci ha aperto il Cielo? 
Noi ringraziamo Dio, lodiamo Dio per queste cose?  
 

 

Domenica 15 agosto 2021 
 

Vangelo di Luca 
 «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito 
esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umil-
tà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi 
chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per me l’On-
nipotente e Santo è il suo nome; di generazione in ge-
nerazione la sua misericordia per quelli che lo temono. 
 Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disper-
so i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i 
potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha 
rimandato i ricchi a mani vuote. 
 Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva detto ai nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per sem-
pre». Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. 

 


 

Domenica 5 settembre ore 18, in Chiesa a Zevio,  
SALUTO DELLE COMUNITA’ A DON GAETANO 

 

Catechesi di Papa Francesco  
in occasione della Solennità dell’Assunta 

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Quando l’uomo mise piede sulla luna, fu detta una frase che divenne famosa: 
«Questo è un piccolo passo per un uomo, un grande balzo per l’umanità». In 
effetti, l’umanità aveva raggiunto un traguardo storico. Ma oggi, nell’Assunzio-
ne di Maria in Cielo, celebriamo una conquista infinitamente più grande. La 
Madonna ha poggiato i piedi in paradiso: non ci è andata solo in spirito, ma 
anche con il corpo, con tutta sé stessa. Questo passo della piccola Vergine di 
Nazaret è stato il grande balzo in avanti dell’umanità. Serve poco andare sulla 
luna se non viviamo da fratelli sulla Terra. Ma che una di noi abiti in Cielo col 
corpo ci dà speranza: capiamo che siamo preziosi, destinati a risorgere. Dio non 
lascerà svanire il nostro corpo nel nulla. Con Dio nulla andrà perduto! In Maria 
la meta è raggiunta e noi abbiamo davanti agli occhi il motivo per cui cammi-
niamo: non per conquistare le cose di quaggiù, che svaniscono, ma per conqui-
stare la patria di lassù, che è per sempre. E la Madonna è la stella che ci orienta. 
Lei è andata prima. Ella, come insegna il Concilio, «brilla come segno di sicura 
speranza e di consolazione per il Popolo di Dio in cammino». 
Che cosa ci consiglia la nostra Madre? Oggi nel Vangelo la prima cosa che dice 



è: «L’anima mia magnifica il Signore». Noi, abituati a sentire queste parole, 
forse non facciamo più caso al loro significato. Magnificare letteralmente signi-
fica “fare grande”, ingrandire. Maria “ingrandisce il Signore”: non i problemi, 
che pure non le mancavano in quel momento, ma il Signore. Quante volte, inve-
ce, noi ci lasciamo sovrastare dalle difficoltà e assorbire dalle paure! La Madon-
na no, perché mette Dio come prima grandezza della vita. Da qui scaturisce 
il Magnificat, da qui nasce la gioia: non dall’assenza dei problemi, che prima o 
poi arrivano, ma la gioia nasce dalla presenza di Dio che ci aiuta, che è vicino a 
noi. Perché Dio è grande. E soprattutto, Dio guarda ai piccoli. 
 Maria, infatti, si riconosce piccola ed esalta le «grandi cose» che il Signo-
re ha fatto per lei. Quali? Anzitutto il dono inatteso della vita: Maria è vergine e 
rimane incinta; e pure Elisabetta, che era anziana, aspetta un figlio. Il Signore 
fa meraviglie con i piccoli, con chi non si crede grande ma dà grande spazio a 
Dio nella vita. Egli stende la sua misericordia su chi confida in Lui e innalza gli 
umili. Maria loda Dio per questo. 
 E noi – possiamo chiederci – ci ricordiamo di lodare Dio? Lo ringraziamo 
per le grandi cose che fa per noi? Per ogni giornata che ci dona, perché ci ama e 
ci perdona sempre, per la sua tenerezza? E ancora, per averci dato la sua Ma-
dre, per i fratelli e le sorelle che ci mette sul cammino, perché ci ha aperto il 
Cielo? Noi ringraziamo Dio, lodiamo Dio per queste cose?  
 

 

Domenica 15 agosto 2021 
 

Vangelo di Luca 
 «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito 
esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà 
della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi 
chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per me l’Onni-
potente e Santo è il suo nome; di generazione in genera-
zione la sua misericordia per quelli che lo temono. 
 Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disper-
so i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i 
potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha 
rimandato i ricchi a mani vuote. 
 Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva detto ai nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per sem-
pre». Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. 

 


 

Domenica 5 settembre ore 18, in Chiesa a Zevio,  
SALUTO DELLE COMUNITA’ A DON GAETANO 

 

Catechesi di Papa Francesco  
in occasione della Solennità dell’Assunta 

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Quando l’uomo mise piede sulla luna, fu detta una frase che divenne famosa: 
«Questo è un piccolo passo per un uomo, un grande balzo per l’umanità». In ef-
fetti, l’umanità aveva raggiunto un traguardo storico. Ma oggi, nell’Assunzione di 
Maria in Cielo, celebriamo una conquista infinitamente più grande. La Madonna 
ha poggiato i piedi in paradiso: non ci è andata solo in spirito, ma anche con il 
corpo, con tutta sé stessa. Questo passo della piccola Vergine di Nazaret è stato il 
grande balzo in avanti dell’umanità. Serve poco andare sulla luna se non viviamo 
da fratelli sulla Terra. Ma che una di noi abiti in Cielo col corpo ci dà speranza: 
capiamo che siamo preziosi, destinati a risorgere. Dio non lascerà svanire il no-
stro corpo nel nulla. Con Dio nulla andrà perduto! In Maria la meta è raggiunta e 
noi abbiamo davanti agli occhi il motivo per cui camminiamo: non per conqui-
stare le cose di quaggiù, che svaniscono, ma per conquistare la patria di lassù, 
che è per sempre. E la Madonna è la stella che ci orienta. Lei è andata prima. El-
la, come insegna il Concilio, «brilla come segno di sicura speranza e di consola-
zione per il Popolo di Dio in cammino». 
Che cosa ci consiglia la nostra Madre? Oggi nel Vangelo la prima cosa che dice è: 


